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C1NEMAPRME I nuovi film di Jerry Lewis e di Paul Mazursky 
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RAISINpl 
Jerry Lewis in due divertenti inquadrature di e Bentornato Picchiatellol » 

Un picchiatello 
fa sempre comodo 

BENTORNATO PICCHIATEL­
LO! — Regista: Jerry Lewis. 
Interpreti: Jerry Lewis, Su­
san Oliver, Deanna Lund, 
Harold J. Stone, Steve Fran-
ken. Comico. Statunitense, 
1979. 

Bentornato Picchiatello. E 
che dovremmo dire? Bentor­
nato, bentornato, fatto sta. 
che sei stato via per troppo 
tempo. Lo sai benissimo, ca­
ro Jerry Lewis, tant'è vero 
che ti presenti al pubblico 
coi vestito della tragicomica 
•confitta, in costume da 
clown. 

Oddio, che infelice princi­
pio. il principio della fine. 
Non sarà mica il canto dei 
cigno per tutto il film? For­
tunatamente no, perdhè Bo 
Hooper (al secolo Jerry Le­
wis) perde, persino il posto 
di colwn dopo la recita. 
quando il piccolo circo di 

grovincia dichiara fallimento. 
a questa amara congiura di 

sfaceli, risorge il grande co­
mico che tutti conosciamo. 
Bo Hooper. infatti, comincia 
un pellegrinaggio in cerca di 
lavoro e, naturalmente, cade 
sempre dalla padella alla 
brace. Gli abbaia contro un 
perfido, detestabile cognato,. 
k> assumono e lo licenziano 
In tronco un caratteristico 
ristorante : giapponese.; una 
boutique di articoli da rega­

lo, un benzinaio ombroso, u-
na discoteca da febbre del 
sabato sera. Non vi stiamo a 
parlare dei casini che combi­
na Jerry, perché sono som­
mamente indescrivibili, ap­
partengono al suo più geniale 
savoir faire. 
• Insomma, di catastrofe in 

catastrofe, l'imperterrito e-
terno ragazzo dimostra cosi 
al mondo di. non poter più 
starci da che è avvenuta la 
rivoluzione tecnologica. Ma è 
ostinato i Jerry. \ '. Tanto da' 
riuscire a farsi sopportare, 
infine, in un ufficio postale. 
dove la ' sua fantasia la spun­
ta sulla burocrazia. 
. S e ha un che di patetico 
nell'impostazione, questo ri­
torno di ; Jerry '• Lewis sugli 
schermi mondiali, lo riscatta 

ampiamente l'inosidabile 
estro dell'incartapecorito Pic­
chiatello. Nonostante tutto, a 
volte ci si diverte da morire. 
e si scopre di poter ancora 
amare Jerry Lewis in con­
trapposizione ai moderni eroi 
della risata concettuale. 

A diferenza di questi ulti­
mi, Lewis produce ironia al­
l'interno di situazioni norma­
lissime e tipicihe. servendosi 
soprattutto del gesto e di u-
na espressività sismica. Oĝ i 
più che mai. Jerry rappresen­
ta l'ultimo baluardo di un 
surrealismo divenuto impra­
ticabile (quindi, sempre più 
necessario) perchè nella real­
tà ci siamo dentro fino al 
collo. Il Picchiatello, insom­
ma. è ancora capace di spie­
garci perchè l'uomo medio 
americano è pazzo. La sua 
fuga irrazionale nel bel mez­
zo dell'alienazione è davvero 
bentornata. 

Egli risponde alle eterne,. 
inconfessate e inevase doman­
de di ognuno di noi (Perché 
non dovrei riderti in faccia? 
Perché non potrei tirarti un 
calcio negli stinchi? Ma cosi. 
senza - un motivo apparente, 
all'improvviso) dinanzi all'in­
terlocutore di tutti i giorni, 
Impettito e ottuso, che sta 
dietro una scrivania o uno 
sportello. Finalmente. 

Ray Sharkey, Margot Kidder • Michael Ontkean in e lo, Willy e Phil » 

Lei, lui, l'altro nel 
Greenwich Village 

IO WILLY E PHIL — Scritto, diretto e pro­
dotto da: Paul Mazursky. Direttore della 
fotografia: Sven Nykvist. interpreti: Michael 
Ontkean, Margot Kidder, Ray Sharkey, Jan 
Miner, Tom Brennan, Julie Bovasso, Louis 
Guss, kathleen Macguire, Kaki Hunter. Sta­
tunitense. Commedia. 1979. 

Dice di rifarsi (quasi meccanicamente) 
alla vita di ogni giorno, ma poi ricalca il 
Truffaut più sofisticato di Jules et Jim 
(1961). Mazursky, però, perlustra lo scorcio 
sociologico delia middle class americana, 
anziché l'apparato microcosmo poetico 
franco-austriaco del ménage à trois di Julies, 
Jim e Catherine. Cosi prospetta le cose 
come se non ci fosse alcun divario sostan­
ziale tra la tipica vicenda truf£autiana e 
la più artificiosa sindrome esistenzialses-
sual-sentimentale degli americanissimi Jean-
nette. Willy e Phil. 

Dunque, metti una sera al cinema: Phil 
• Willy s'incontrano casualmente all'uscita 
da un «pidocchietto» del Greenwich Vil­
lage dovo aver vieto, con grande edificazio­
ne, Jules et Jim. Giovani, entrambi inap­
pagati e soli simpatizzano e solidarizzano 
subito raccontandosi frustrazioni e speranze 
reciproche. L'italo-americano Phil la il fo­
tografo ma vorrebbe diventare a tutti gli 
effetti un fine intellettuale; Pebreo-ameri-
cano Willy campa come professore d'inglese 
ma ambisce ad essere un pianista jazz. Co­
munque.. problema del problemi resta per 
loro, al di là dei distratti Incontri con ra­
gazze disinibite, un rappòrto meno casuale 
con una donna vera, la donna per la vita. 

Cosi, agli inizi degli anni Settanta tra un 
tiepido impegno antimilitarista e vaghe pro­
pensioni anticonformistiche, le vite di Willy 
e Phil s'Intersecano con quella un po' sbrin­
dellata della kentuckiana Jeannette. I due 
giovanotti sono parimenti attratti dalla ra­
gazza e. In compenso, questa 11 ricambia 
con equanime trasporto, anche se poi, alla 

, fin del conti, si accasa col più accomo­
dante Willy. Pian plano la « vita a tre » 
B'instrada in un'apparente normalità, an­

che dopo che Willy e Jeannette hanno san­
cito 11 loro rapporto col convenzionale vin­
colo del matrimonio. • - • 

Le complicazioni nascono soltanto quan­
do. per rispettive scelte, l'esistenza del tre 
(divenuti presto quattro, che 1 due sposi 
hanno avuto una figlioletta) si • disloca in 
luoghi, ambienti ed esperienze le più diver­
se. Un po' stanno Insieme e un po' stanno 
lontani, un po' si amano e un po' si scam­
biano di ruoli (Phil al posto di Willy, e 
Jeannette sempre al centro del « triango­
lo»), eppol alla fine la donna, stanca di 
tanto andirivieni, se ne va per conto suo 
lasciando i «suoi» uomini piuttosto delusi 
e. peraltro, inalteratamente amici. Forse sol­
tanto. dopo dieci anni, appena più maturi, 
vissuti, meno disposti e disponibili a cor­
rere ulteriori, azzardate avventure. 

Quel che splace. In questo film; non è 11 
fatto ch'esso sia un'opera di rimando, ma­
lamente congegnata (anzi, lo è fin troppo 
avvedutamente), ma semmai che la vicen­
da corra, almeno per la prima mezz'ora, sul 
binari di una sapiente, sapida, ammiccante 
commedia, mentre per 11 resto sia tutto un 
furbesco rovistare tra prevedibili, leziosi 

•• quadretti d'ambiente e personaggi al limite 
della caricatura (gli itale-americani spaghet-
tari e bacchettoni, gli ebrei possessivi e per­
benisti. 1 kentucklani nevrotizzati e provin­
ciali. eccetera). 

Se si aggiungono poi quelle affrettate no­
tazioni sulla labilità del miti e del riti glo-

: vanilistlcl degli anni Settanta (la droga, 
l'India, il riflusso), siamo davvero nel cam­
po dell'indebita e posticcia celebrazione di 

igente «senza qualità». Il Marco Polo man­
cato. Machael Ontkean fWllly). MftTRot Kid­
der (Jeannette). Ray Sharkey (Phl) sono 
b?avl e azzeccatlsslmi nel - loro ruoli: ciò 
non toglie, però, che Mazursky pretenda, 
qui. un po' troppo dal suo pur abile mestie­
re. E lo Willy e Phil risulta cosi a conti 
fatti, più vicino al corrivo Neil Simon che 
al poetico Truffaut. 
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Il meccanismo del gioco è logoro ma l'idea delle mini-inchieste è divertente 

Muore il quiz, ma Mike gli sopravvive 
*Ahf vai a vedere U nuovo 

telequiz di Mike? Bene, be­
ne... ma attento a quello che 
scrivi: il fenomeno è grosso, 
è complesso. Del resto, sono 
cose che sai meglio di me: 
la mediocrità come strumén­
to di identificazione e quindi 
di popolarità, l'« effetto-vici­
no-di-casa» l'uso dei media 
come veicolo di omologazione 
culturale.- Comunque, buon 
divertimento, e domani rac­
contami com'è andata; sai, 
io non guardo mai la TV». 

Prima di recarsi a fare il 
proprio dovere di cronista 
non bisogna mai telefonare a 
un amico che ha tetto Um­
berto Eco. Si rischia di farsi 
prendere dal panico. Dio mìo. 
non ho neppure ritetto Mc-
Luhan! E i francofortesi. che 
direbbero i francofortesi se 
fossero ancora tra noi? Per 
fortuna ci sono i taxisti: « Ma 
che cosa ci va a fare a que-
sfora alla Fiera? Al quiz di 
Mike? Ma roba de matti Mi 
scusi, sa, ma per me quelle 
H sono tutte pirlatem ». Vox 
populi, vox del: com'è rilas­
sante sapere che c*e ancora 
Qualcuno che, saltando a pie" 
pari tesi e antitesi, arriva 
subito alla sintest 

Ma poi ti ritrovi di fronte 

a Mike, a quell'ineffabile vol­
to refrattario a qualsivoglia 
espressione, a quella sconcer­
tante pettinatura da ghianda, 
a quelle frasi di sconvolgente 
ovvietà, e pensi che in quel 
momento mezza Italia sta se­
guendo l'ennesimo rifacimen­
to di una trasmissione sempre 
uguale da venticinque anni. 
E capisci che tra semiologi 
e taxisti è necessario trovare 
un'intesa: magari per conclu­
dere che anche una pirlata 
può diventare un grosso fe­
nomeno di massa. • 
-' La pirlata in questione, co­
munque, è ben congegnata. E 
non tanto per l'idea di fondo 
(utilizzare le notizie pubbli­
cate sulla carta stampata co­
me a base» per porre doman­
de ai'concorrenti), quanto per 
la trovata dei sondaggi: vince 
chi riesce a indovinare i ri­
sultati di tre sondaggi Dora. 
effettuati nelle settimane 
precedenti al telequiz su ar­
gomenti piuttosto «sfiziosi*. 
Nella prima puntata di Flash 
gli argomenti erano: qua! è 
Vitaliano che stimate di più 
e che vi è più simpatico? 
Qual è la donna con la quale 
vi piacerebbe rimanere da so­
li su un'isola deserta? Qual 
è la squadra di calcio più for­

te d'Italia? Domande, come 
si vede, formulate in modo 
esemplarmente rozzo; ma ta­
li, comunque, da suscitare 
nella - gente la curiosità di 
conoscere i risultati delle mi­
ni-inchieste. 

Ma Mike, che è l'ultimo dei 
positivisti, non ha ragione al­
cuna per dubitare di quello 
che combina ala gente che 
ha studiato »: fi sapere uma­
no, nella sua visione del mon­
do, è una linea retta proiet­
tata verso un radioso avve­
nire, sia che si tratti di a co­
se da università n sia che si 
tratti, come nel caso del 
« campione - in carica » di 
Flash, della meticolosa cono­
scenza delle opere e dei pen­

sieri di Gianni Rivera. 
• Per- scendere nello specifi­

co, comunque, diremo che 
dei 3 sondaggi di gioved sera 
soltanto uno era di dubbia 
credibilità: quello secondo U 
quale Gina Lollobrigida e So­
fia Loren sarebbero le due 
donne predilette dagli italiani 
come compagne di naufra­
gio. Sorge il sospetto che la 
Doxa abbia scelto come cam­
pione demoscopico una casa 
di riposo, e una congrega di 
buontemponi; e la seconda i-
potesi verrebbe confermata 
dal fatto che, al diciottesimo 
pósto di questa classifica, si 
trova tonorevóle Tina An-
sélmt, un oggetto del desìde-

C'è però chi l'accusa di plagio 
MILANO — I l primo eloto di « H e * », I l telequiz aaeato la eaéa eoa 
la su» puntata d'avvio flovadl sarà culla Rata eoo. aareaeo copialo da m 
programma dia va in onda da «vasi tra aanl 
televisiva privata. Lo affanno Roteato Mettariai, dfcattoia di 
di « Tetaneeteeenke a di Pavia. Mettano! è estere di > 
un telerai» al eoo torso cMo aaeaaJe o che va la 
alle 21,10, presentar» da Daniela PieeaM. latoaéo Mettariai. 
di e Controtastata >, il eloca di « Ffaea », ispirato olio notizie e e » M -
cate dai giornali eemlenerebbe la maniera imprearionaate al oot» di 
m Telemontepeoico a. Da qui la derisione di fanfara alla RAI aa telo-
•ramina in cai ai chiedo l'immediata joipsaaloae del gioca a e! al 
riservo la possibilità di adire la vie leaaB. 

rio veramente oscuro. Giusti­
ficato, invece. U quindicesimo 
posto di Orietta Berti: 
naufragando con lei, sarebbe 
risolto per mesi e mesi qua­
lunque problema di cibo. Per 
la cronaca, la Lotto e la Lo­
ren erano seguite in classifi­
ca da Laura Antonelli, Ornel­
la Muti, Monica Vitti e Glo­
ria Guida- e qui si comincia 
a ragionare. 

Scontati invece i risultati 
degli altri due sondaggi, che 
indicano in Sandro Pertini e 
nell'Inter mattano più stima­
to e la squadra più forte; 
Enrico Berlinguer e la Juven­
tus occupano te posizioni di 
rincalzo, precedendo Agnelli, 
Andreottt, Celentano e Sordi 
nel primo caso, Milan, Fio­
rentina. Roma e 3ologna nel 
secondo. Come si vede, racro 
e jtrvfano convivono àUegra-
menie, all'insegna di un di-
cc*timento da bar 'magari 
cft-Qrino ma sicuramente ef­
ficace dal punto dì listi del­
lo • spettacolo. 

Facile capire. *ilegjendo 
quanto scritto finora, come il 
seyelo della trasmissione 
st'a proprio nel fatto che 
Flash non è un telequiz; o 
meglio, U telequiz è solo un 
pretesto per introdurre il 

« pezzo forte* dei sondaggi. 
Il meccanismo del gioco, del 
resto, t così astruso da ren­
dere praticamente impossibi­
le la sua comprensione da 
parte di chi non abbia di­
mestichezza con H calcolo in­
finitesimale, i logaritmi, la 
equazioni esponenziali e la 
quadratura del cerchio. Ton­
fò vero che alla fine di ogni 
puntata, come ha minacciato 
lo stesso Mike, potrebbe veri­
ficarsi la necessità di ricor­
rere alta « domanda del seco­
lo » .Che cosa sia, non è dato 
sapere a nessuno; ma U suo 
sapore escatologico lascia in­
tendere che il telequiz, una 
volta arrivato atta « domanda 
del secolo », avrebbe concluso 
la sua esistenza terrena, e si 
appresterebbe a fondersi con 
U Grande Tutto. Speriamo 
che questo avvenga in fretta, 
in modo - da risparmiarci 
? esposizione pubblica di per­
sonaggi come Mario De Ma­
ria, che ha vinto dieci milio­
ni grazie alle sue morbose 
attenzioni per Gianni Rivera; 
e in modo da permettere a 
Mike di dedicarsi con rinno­
vata lena ad escogitare pilla­
te sempre più divertenti. • 

Michele Serra 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
• TVl 
* PALCOSCENICO («Stage door», 1937) Film. Regia 

di Gregory La Cava, con Katherine Hepburn, Ginger 
Roger» _ 

t M S I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA • Zubin Menta 
14,15 B IG MAC - Attori della risata 
t^M CHECK-UP - In studio Luciano Lombardi . 
1*30 TELEGIORNALE 
14 «LA MAESTRINA» di Dario Niccodem] • Regia di 

Stivalo Blesi, con Giuliana Lazzarini, Gabriele Fer­
letti, Cesarina Gherardi (replica) 

*• EUROVISIONE - Tennis: Coppa Davis Cecoslovacchia-
Italia • Nel corso della trasmissione ore 17 circa TG1 
Flash 

IMO LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1U0 SPECIALE PARLAMENTO • D i G. Favero e G. Coeletta 
njQ LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR - Con David 

MacCallum e Ange Langry (7) 
•MB ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
St TELEGIORNALE 
88,48 e SCACCO MATTO • - Con Pippo Franco « Laura 

Troschei - Regia di P. Plngitore 
81,88 e MIRAGE > • Regia di Gordon Fleoiyng, con Jan Holm, 

David Dakek, Alfred Marks 
0,10 TELEGIORNALE 

1*30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm di 
J. Reardon: «Un futuro migliora» 

-H TGI ORE TREDICI 
1*30 SABATO SPORT - Euroviaione • (13.40) Caldo: Orecfcv 

Italia • Francia: Val dlsere • Sport invernali: Coppa 
del mondo di sci, slalom gigante maschile (2. manche) 

16£0 DSE • Scuola aperte, • DI A. Sferrai» 
17 TG2 FLASH . 
17.05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA - «H ba­

rattolo», di S. Jurgens e G. Verde 
1t TG2 DRIBBLING • Rotocalco sportivo 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 ALLA CONQUISTA DEL WEST - «TJ ladro di cavalli» 

Regia di Barry Crane. con James Arneas. Flonnula 
Flanagan 

22,15 «IL BALORDO» - Ricordo di Tino BuaueUl con 
Tino BuazzelU. Maria Teresa Martino, Pino Ferrara, 
Ernesto Colli. Renio Palmer 

* * £ • TOS STANOTTE 

• TV 3 

• TV 2 
UOMINI E IDEE DEL 900 - DI E. Greco e V. Marchetti 
(replica) 
EUROVISIONE • Francia: Val d'Isere • Sport Inver­
nali: Coppa del mondo di sci, slalom gigante maschile 
(L manche) 

19 TG3 
TM9 TEATRO ACROBATI - Regia di Vittorio Lurardl 
19V35 IL POLLICE • A cura di Bnxo Scotto 
24,0» «RADIO A CANDELA» - «E* di ecen* la paura» -

«Teatro dL. • con musica» 
20,40 BLAISE PASCAL • Di Roberto RosseAlM (parta prima) 
tlJO FAUSTO MELOTTI . UNA V ITA I N D E N N I DA LOOI 
22,15 TOa 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
13. 13, 14, 15. 16. 17. li. 31. 33. 
6: Segnale orario; «,30: Ali-
alba con discrezione; 743; 
Qui parla il Sud; 7.35: Ma che 
musica! 8,40: Ieri al Parla­
mento; 9: Week-end; 10.03: 
Black-out; 1145: Incontri mu­
sicali del mio tipo: presenta 
O. Vammi; 12,03: I mostri; 
1230: Due Poli (Lucia e Pao­
lo); 13,30: Dal rock al rock; 
14.02: A-A.A. cercasi; 1430: 
Ci siamo anche noi: 15.05: 
Storia controstorie; 1530: Da 
Broadway e da Hollywood; 
16: Ladro!; 1635: Noi come 
voi; 17,05: Radkmno Jazs 90; 
1730: Obiettivo Europa; 18-
1930: Globetrotter; 1845: GR1 
Sport presenta: Pallavolo; 20: 
Dottore buonasera, 3030: Cat­
tivissimo; 21,03: Cabnrosical; 
3130: Autoradio, l'automobile 
• gU automobilisti. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05,630, 
730, 830, 1130. 1230, 1330, 
1630, 1730. 1830. 1930, 2230. 
6401836-7.06-7,5*8,45: Massi­
mo Odonl presenta «Sabato 
• domenica»; 831: Giocate 
con noi l x 2 alla radio; 9.05: 

D-UrberriUe; 932-

1043: Tra, tra, tra con BOflo 
Gigli; 10: Speciale GR2 mo­
tori, i l : Long Playing hit; 
12,10:14: Trasmissioni regio­
nali; 13.45: Contatto radio; 
13,41: Sound track; 15: Avan-
•ate. capricci e fughe di Fer­
ruccio BuaonL di A. Micosi; 
1535: Incontro di calcio Gre­
cia-Italia; 1733: molto al 
teatro: « S cigno nero» di 
M. Walser; 1945: La chitarra 
di Mario Gangi; 1930: Tutti 
insieme (O. VanonL Belafon-
te, J. Iglesias e J. Sax); 31: 
Deli-auditorium del Foro Ita­
lico, i concerti di Roma 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
735. 9.45, 11.46. 13.45, 1545. 
18,45. 30,45, 33,45. 6: Quotidia­
na radlotre; 8388,46: n con­
certo del mattino; 738: Prima 
pagina; 830: Folk concerto; 
9.45: Tempo e strade; 10: Il 
mondo dell'economia; 13: An­
tologia di musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Contro sport; 1530: 
Speciale un certo discorso; 17-
19.15: Spaxiotre; 18,45: Qua­
drante foterieMlonale; 30: 
Fremo «Uè otto; 31: La mor­
sica; 33: La nemwlelioi tn 
Brahme; 31: Dal FuBjtudto 
di Roma « Un certe 
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avvisi economici 
NATALE-CAPODANNO Trentino 
(KUrilleva 1400) Hotel/ Apparta­
menti - GIRAMONDO • Tel. 02-
800457. 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 

li raggiunge tutti. 
© 

MOSCA 

—Servizi ferroviari • ca-
mronlatrd diretti completi oorou-
pago, da • par U.RS.S.-Po4onia-Un-" 
gheria a par gli albi paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 

i toccato da navi sovietiche, dalle forni­
tura destinate nell'U.rlS.S. 
—Trasporti diretti della meroi desti­
nate aUe fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev,Upsia,Poznam,Brno.Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assisten­
za in loco alla clientela con l'im­

piego di personale 
specializzato. 

—Spedizioni per via 
_ aerea par tutu i paesi 

socialisti. •-•-" - ••H:v-
—Imballaggio dt Interi Impianti ooti 
l'osservanza delle particolari prescri­
zioni tecniche previste nei capitolali 
dei paesi socialisti. Qondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutu 

I paesi socialisti. 
—25 anni di cORaboraztona al 
servizio degli operatori italiani. 
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GONDRAND sk 
Pfeeeatelaea lecerne lteHeaa.227 aedi «grappe In Earaea \_J 
le<toSocÌale:lyKano-Vief>oril»éel^21-tel.874854-a)lex3346^ 

(Indirizzi su Pagine GieileQB) 

E IN EDICOLA 

M E N S I L E DI E C O N O M I A E A F F A R I 

Con Espansione di dicembre 
l'economia dalla "L" alla "Z". 

Eccezionale regalo: 
il secondo volume 

del Dizionario di economia 
e gli indici, completi. 

n Dizionario di economia di Sddon m Powmaa . 
Uno dei più noti del mondo. Tutti I tenror* rtaJisni e 

stranieri i concetti principali, b pósizkxit teoriche più 
aocreditatB deireconomia moderna, 430 pagine 

oomplessrv^UprirrrOVoHj^ 
allegalo a Espansione di novembre. 

Speciale 
Alimentari: dopo 18 anni c'è la nuova legge. 

Ecco cosa cambia per le aziende e i consumatori. 

Grandi servizi 
, Imprese: come si aggira ti coHocamente. 

Manager! quando rarchrvio personale è 
una carta vincente. 
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